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QIGICZA C OTATA QSIdU A TAAGNANOD HI 
LE ACCADEMIE DELLE BELLE*ARTI 
1°" INC MILANO, E VENEZIA... se 


© L'atticolo”delereseritto imperiale che 
sì riferisce, all'abolizione , delle.. acca- 
. demie» di.belletanti.a Milano: ;e..Vene- 
ziaè domegpito ‘com tali frasi, che gli 
po ‘ossono © facilmente essere in- 
STU credit dhe il'ggvertio dustiico, 
abbia faito:ìn. realtà . una concessione, 
importante...ab gemo»s nazionale degli 
italiani. degiornali ‘andarono .tantioltre 
nel'iniferite questa disposizione che, se-’ 
condo laloro relazione, si chederebbe 
che l’Austria abbia concesso ai lom- 
bardi..e veneti-in, materia di.belle arti 
quell’autonomiar red indipendenza» «da’ 
voloîità' strariiera) chè è°costantentente 
loro megata în materie politiche ed. atm- 
ministrative. ciclo ei sn 
-Sicisuppone;| cheesper: l’addietro ;le» 
belle arti mella Liombardiae' ella Vasi 
nezia fossero  stafesottà' il ‘repine’ del 
bastoiie%Menio "Std d'assedio "come 
tuîto Il Testo, @ Che per imtercessione 
dell'arciduca; Fetdifiando, x Massimiliano 
sia venuto a cessare. questo stato di 
= BL ani { 4" 

co$8) per” far ihogo ad i metodo. più 
civile e ragionevole. ..... I 

I fattosi è .che. dal.,4844,.in poi 
sino a questi ultimi tempi il governo 
austriaco ‘poco 0 nulla ‘si! curava di 
bellé arti Esso #Feval'iròvato Te acca- 
demie”di Milano ‘e Venezia. fondate e 
organizzate sotto;il regno, dItalia.con un 
impianto largo, autonomo einazionale; 
ercon un assegnò 'Aannuo “cospicuo; 
ePand ‘istituzioni ‘chie?! aggiunsero "al 
noîhe ‘di Napoleone T non poco splen-, 
dore,, e vogliamo citare a questo pro- 
posito. la sua statua -penopera sii  Ca- 
novares l'Arco della! Vittoria im Milano; 
poscia con’ intrestiose"èipderite ‘mu- 
tilazioni "convertito in un Arco. della 
Pdce dal governo austriaco, a,tacere 
dimolte. altre illustrazioni,;;promossse: 
sottonla» direzione «di: quelle:accademie, 


nel breve! mia certamente splendidò pe! 


riodo della storia italiana che corse. 
nei primi tre lustri di questo secolo... 
-Li,Austria, troyò;; quelle. istituzioni;; 
non: ‘volle :confermarle ;ma: non,» osò 
neppure! abolitle.« Ne venne: “concessa” 
la ‘cobtinuazione’ provvisoria, si cercò 


nare ww son caro 


slisbiosasmennia li 
so dn sib:' ian sido ? ; 
mos otaviip ib: amoisa)nomuniaii situ) 
-isop e RIVISTAMUSICALE 
«irtodriom sob. ognigrails- 0nmol si (0431 
osrbile {srl li imevoz_0ggon), ilenp 
atro Nazionale. Gemma, di,,Vergy, opera 
seria -intre alti, Musica, del maestro Donizetti. 
I viaggi di M. L'afleur nella; Svizzera, balletto; 
i tro otti. del coreografo Lores-;, ;; 


& pimo 


s ejini el 
> Nuova, messa, funebre, del maestro, Iiabio Mar- 
chetti, silag 9%UDI bs iilioa i 

F'afélti ‘articoli sul libro del signor Montuoro, 
baie" Fisneglata da Rai dc Mario, il 
quia » di, promette, il;,suo aipto, per. ottenere, 
qualche cosa in pro, dell'arte, musicale. Egli è, 
bel vero che, tale aiuto ce lo accorda ad una 
condizione ,. ma che,volete, farci ?, La,lingua 
batté dove il dente. dee: da papadizione por 

kid indovinarla. senza. che io, vela dicessi.+— 
not Vf dia che l'Espero mom, si stato .il 
primo dare, noa vi è proposta che dall'E- 
spero non sia partita prima che da ogni altro 


«| e dice che quanto si contiene, în; quei due-ar- 


.-} imille, volte, .;. 


ì 


di restritigere © gli ‘assegni, togliendo, 


‘molte pensioni, ad;, allievi, .ed.. artisti, 


facendo cessare ogni. ordinazione per 
lavori d’arté,.‘e:impòrmendo sulle dota- 


:| zioni delle atcademie diversi pesi che 


ron avevano per l’adtietro. Solo verso 
la fine della sua vita; l'Imperatore Fran- 
cesco: 1..pensò a .dare commissioni di 
belle arti, e lo scultore Pompdéo' Mar® 
chéesi, ‘dopo ‘infinite “umiliazioni , ‘im- 
pègui ‘è professioni di devota  suddi- 
tanza allo straniero, ebbe. una  cospi- 
cua; somma per l'esecuzione di.un gran»; 
dioso gruppo in marmo. ‘L’Areo delia 
Pace" sì continuava ‘lentamente cogli 
assegni ‘già fatti duratite il regno d'I- 
talia e colle. mutilazioni. accennate, al- 
tre. opere di,;eguale, origine «erano; 0 
interamente abbandonate» 0 proseguite 
nello ‘stesso’ modo‘ ‘colla’ stessa‘ ed! 
anche maggiore lentezza. 

Nel 1838, . all’epoca . dell’ ;incorona- 
zione: dell’imperatore» Ferdinando}, si 
fece qualche'cosa ‘di più; “si” disdero 
commissioni agli ‘aftisti, si compera- 
rono alcuni oggetti d’arte a nome della 
famiglia imperiale, si, ristabilirono » al- 
cune pensioni» per gli ‘allievi da-man- 
darsi ‘‘a'Roma; esi’ aggiunsero ‘alcune’ 
altre ‘disposizioni ‘che accennavano a 
qualéhe larghezza, in. base, alla quale 
fu anche determinato l’assegno sannuo 
apro la ‘cui esistenza vin«que- 
S odo*diverme; da'provvisoria'come 
era, ‘dinuovo’ corsolidata. Ciò coinci- 
deva ‘anche colla riorganizzazione, del- 
l'istituto di scienze;;.lettere. ;ed, arti.,.e 
dell’ateneo? di Venezia;r però=affatto is6- 
parati ‘dalle accademie. 

Dopo di ciò nulla' si fece dal go- 
verno austriaco,; i preventivi . di. ogni 
anno. contenevano - l’assegno. stabilito 
che veniva regolarmente versato’ ‘al 
l’amministrazione! delle accademie; tè- 
nùe "sottrazione ‘alle ‘ingenti somme che 
dal Lombardo-Veneto, si inviavano a 
Vienna a sopperire ai sempri crescenti 
bisogni. finanziarii..-del...governo - cen- 
trale. paia 
Dopo il 1848 le cose non cambia- 
rono guari ;{latifiàggior parte degli ar- 
tisti cera» bensi) imbevuta'»dellecidee na- 
zionali e indipendenti; e “itî ©iònon'si 
distingueva dall’ immensa’ maggioranza 
della popolazione.  Sgraziatamente . ve 
he fu taluno che si avvili dinanzi alla 
pe ci ico cessi 
giornale, ; e perciò anche in, questa. occasione 
Caie Mario rivendica il suo; diritto. di, priorità 


ticoli era già. stato; detto, e. predicato da ;luile 
| Veramente potremmo),rispondere.che: que- 
gli articoli mon. erano. che un; riassunto di -0- 
Pinioni da noi) emesse. negli. articoli musicali 
che»; scriviamo \da' cinque: anni; e per ‘:conse- 
guenza ;da tempo, anteriore. all’epoce. .in cui 
Caio Mario entrò nell’aringo .giornalistico ,vma 
trattandosi di. rispettare .il primato chel’Espera 


Sia dunque Caio, Mario;-l’astro: maggiore c eînoi» 
ci contenteremo d’essere;i minori:satelliti,. tanto! 
più che non abbiamo .verun desiderio di.tiac- 
cendere su questo soggetto ;una guerra giorna» 
listica, che, somiglierebbe. assai a quella. degli 
orsolinisti. e dei magninisti,.. ; 
| Grsolinisti e, magninisti !; Ecce due «denomi- 
dazioni ‘che ‘ equivalgono;a . quelle tdi. greci e 
troiani, romani e cartaginesi, russi e . turchi 0 
che so io, Nel secolo scorso si. diede la i(baia 
ai.gluckisti, e:ai, piccininisti, eppure,questi. yen: 
nero, alle mani. per. due; sistemi musicali ; - per 
due .illustri compositori; per,due luminari del- 
Parte. Che si dirà del nostro secolo in cui 
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pubblisa tassi i giorni, comjése le Dorneniche , 
i disirîvwisco dalle ore 1 del mattino at messogiorno. 


ha in ogni cosa, pieghiamo] il;.capo«e'tatiamo.s| 


» se-questi vix:giungono 
| fidate.su fo ciono 


ta inserzioni li 4a 
imea per una sol v ent, 20 per le-successimé.. -, 5 

Le lettere ed‘î richiami perdoni fadiriazati FFANChi 
Direzione del giornale. —— Non sì:restituiscofio‘i. manoseti 


dominazione straniera, e \ ciò, forse, fu 
cagione che.la classe, degli: artisti. non 
fu' particolarmente! perseguitata, :quan- 
tunque nòn' manicassero ’atiche in‘ciò 
gli èsempî di esigenze è ‘animosità of- 
fensive al. sentimento ‘ nazionale, come 
awenne. dell’egregio. prof. Vela, indotto 
per ciò ad abbandonare Milano ie-gli 


omni accademici. 
La venuta dell’imperatore a Milano 


e la successiva nomina dell’ aiciduca 
Ferdinando. Massimiliano a, governa- 
tore «generale del. regno lombardo- 
veneto hanno» però ridotta la questione 
delle' ‘belle “arti ad ima’crisi. Si era 
già riconosciuto che le' belle arti ave- 
vano da lungo tempo, preso.. un indi- 
rizzo nazionale. ed. indipendente,;;e che 
ciò formava una parte cospicua. nella 
educazione’ politica ‘del popolò. ‘Il  go- 
vérno austriaco pensò dunque essere 
necessario. corrompere lo spirito pub- 
blico anche da questo lato; :per»otte- 
nerersérvilità»!e sommissione; ‘si tenta- 
rono gli artisti dal lato dell’amor ‘pro- 
prio è dell'interesse. A' suo, tempo fu: 
rono narrati i. tentativi. dell'arciduca. 
Ferdinando «Massimiliano . «ini questo 
senso y essi andarono completamente 
falliti ‘a fronte’del' senso ' patriotico” ed 
indipendente ‘ dei più distinti artisti ; 
forse allora l’Austria credette di ,rico- 
noscere. che tutta la. classe, dogli. arti- 
sti, allevata nelle scuole; delle aceade- 
mie, partecipava *alle © medesime" opi- 
nioni ‘di nazionalità, libertà ‘èd ‘indi- 
pendenza; e stimò necessario di ‘rom- 
pere le .patriotiche.. tradizioni, della 
scuola;.-pensando . nello; stesso tempo 
di°vendicarsi «della noncuranza! e del 
poco’ rispetto ‘ dimostrato ' dagli artisti 
vérso i prefesi'benefizii, in realtà verso, 


i mezzi. di. corruzione politica, impie-, 


gati a nome dell’arciduca..Jl.primo 
passo fu-la..chiamata.di...due--profes- 
sori tedeschi; suno ;a Milano, l’altro a 
Veneziay»sotto ‘il,pretesto.rdi porre 3 ri- 


medio’ alla» supposta: decadènza»'della» 
pittura? di'paesaggio in Talia: ‘Ciò' non" 
produsse però ‘altrò ‘effetto. che di ren-, 


dere più,acre. la sorda, guerra ,fra,il 


governo, austriaco; e..le, belle. arti in ;I-, 


talia,;, Alla fine..a. Vienna,.si otrovò.bil 
modo. di;provvedere.;e il rescritio sim- 
periale del 14 luglio pose un fine all'e- 
sistenza «delle accademie, e delle scuolé, 
e mentre faceva questo atto di ven- 


bravi) giovinòtti minacciano d’azzuffarsî per una 
polka ‘ed’ un pas de dex evpel valore? di «due 
ballerine? cPer buona ventura “la signora a- 
gnino ssi ritirò: dal campo, ed ‘ora ‘le ! fraterno 
discordie sono: sopite.: ” 

Quantora moi ‘spettatori spassionati'ed'indif- 


ferenti: di queste lotte pocogloriose, diremo‘alle” 
signore: Felisio e Magnino ‘che’ ‘alle medesime‘ 
diedero»pretesto :* «Se veramente volete pertor-- 


rere:una ‘bella ‘carriera ‘nell’arte ‘vostra; ‘perse- 
verate:nello* studio le monodormite sugli? allori 


da. voi» raccolti, sla decima parte era’ ‘diretta’ al 
vostro merito») ed'il rimanente’ era ‘prodotto 
dalla Ovolontà\di far chiasso. 


«I fiotivche vifcaddero ‘ai piedi non vi diano 


litografia -«tramandi la vostra meniotia ‘ai''po> 


sonò»le inventrici di ‘quei! passi» che’ voi ‘pro 


> curate.idi copiare, non vi :fu mai tanta copia’ di” 
ovazioiii, ;e se volete:camminare sulle lorò trat 
ciey non ricercate sin'd’ora° esagerati trionfi, e‘ 
non ricercati; mon ve ne' 


Ora che son giunto al fine della mia tirata, 


5 


dda cant it a 


smo, in lnogo di ‘sentimenti 
lo VA LAU : f 0Ug 038 
italiani,. 


del: teatro; Alfieri: Pensate; che «degli applausi! 


le vertigini; cevnon! crediate ‘che il’ ‘ritratto! in ‘ 


steri, — sForsavper' ‘la Taglioni:;! per ‘la:Rov' 
sati:}.per la\ Ferraris, le quali in fine! dei conti 


sì ricevono 
V,, degli ti 0.135 E 
Na i ae sont te 
nice. iHavos, rnesdi 132 Rousse; 8. sol 


rà, Frederick May, Sira fila gi 
inea; gli-shotuzi’ 


n 


idirizzati fra: 


Un: foglio ‘arretrato! Cento 10.606! 10 


[Mie Finioeli 
detta, il governo. aistriaco, otteneva 
anche l’intento, di preparare alcutie e- 
conomie per l’avvenire,, ‘e di cancel- 
lare uno degli ultimi ‘e, più gloriosi 
ricordi : dell’èra . napoleonica . ne’ suoì 
stati italiani, .... pa 10% pad 
Le accadendie avevano, finora presi-. 
dente, vice presidente, segreta io, pro- 
fessorì e consiglierì, che , deliberavano 
indipendentemente da. qualunque altro. 
corpo, scientifico od artistico; d’ora in-. 
nanzi,. come' sezione dell'istituto, vi sa- 
ranno. consiglieri stipéndiati e, non sti- 
pendiati, ma per la loro riunione al- 
l'istituto, composto di uomini più do-. 
cili ed ossequiosi alla. dominazione. 
straniera, avranno perduto, l’indipen-. 
denza ed autonomia in materia. di 


belle arti, finora almeno non aperta- 
mente, contrastata, In luogo. di mi- 


gliorare la condizione delle (belle arti, 
essa è resa più dipendente. e soggetta, 
ele espressioni usatè nel prescritto 


imperiale sono la piùflagrante ipocrisia., 


I programmi dei premii e i giudizii sui, 


lavori erano stesi; dalle accademie, che, 


erano, come. dissimo;, indipendenti ;. da, 
ora. in avanti saranno stesi dalla se- 


>I È 


zione. dell’istituto, peer a umile serva” 


dei voleri del governo. La sezione,, se- 
condo ; il. rescritto «darà parere lin- 
« torno. ai lavori artistici da eseguirsì, 
«per commissione imperiale 0 a que-. 
c siti artistici, e proporrà il ta 
« mènto di stipendii ai più valenti di-. 


c;scepoli, » » Ciò, succedeva. ance le. 


prima delle accademie ,, ma -Io. spirito. 
nazionale e indipendente di queste, of-. 
fendeva..il,governo ,; e. ora si rimedia 


creando sezioni, servili. dell’istitutd«: Il, 
governo..è ora sicuro, che nè. commis- 
sioni nè stipendii si, proporranno per. 
artisti o discepeli, che non abbiano 
fatto, anzitutto professione, di fede, ,gu- 
striaca. .Così sì. spere..di, 
tendenze nazionali.» nella. classe degli. 
artisti, e ‘di ottenere«ché: le 
béNe”'atti spirino "servilità © 


ì, spegnere le. 


opere ‘di 
austriaci- 
, elevati, è, 
‘ Ma. Una attnsgnx stesi diofitong 
«Per. viemeglio,, raggiungere ,questo,. 

si.aboliscono Je,.scuole . ove; sa- 


Se 386 ; 9 
rebbe, impossibile » sradicare, ..i,.;Sentim. 


menti. politici che«vi hanno. posto.piede.. 
esfurono, la vita delle belle varti sinel+: 
talia: oltre un: mezzo? secolo: Quelle 
scuole erano frequentate da numerosi, 


fl j y 3 1I9gpgando: BM £ 
mi ‘accorgo ‘che nulla vhaedi' più! ridicolo dt 
un giornalista che vuol fare un sermone a’die* 
ballerine! Figuratevi ‘che cosa ‘le signore 
Felisio «e Magnino'-penseranno' dei' fattiv miei t' 
—Miicrederanno un vecchio ‘barbogio»col ‘otin © 
cariutò e ‘colla ‘barba ispida, vestito* da «eremita 
0 ‘da’ frate, e temo ‘assai ichelisi organizzi‘‘con>’ 
tro di me ‘una ‘congiura di ‘balleriné' — La-! 
sciamo*adunque questo ‘spinoso argomento. ° 
A) teatro Nazionale ‘hanno ‘fatto ‘capolino ‘0+7 
pera e'ballo — Gemma di Vergy e ‘Mi Lafleur 
— Dà storia’ di Gemmave del signor di Vergy' 
è quella di molti tnariti ‘edi’ molte ‘mogli , “i 
quali si’tradiscono ‘a vicenda 'e' sorio‘ gelosi ‘tim ‘ 
dell’alttò ‘— Ma'‘è passato il'"tempo degli “a- 
manti'umili è sottomessi come ‘Tamàas, è lesi-* 
guore ‘affermano che la galanteria' degli womîni 
è în Fibasso => ‘Anché la'voce del'signor *Cal* 
valieiî era in ribasso, ‘è ciù ‘intòrbidi alquanto. 
gli applausi, coi’ quali venivano! ricevuti! la‘ 
Pozzi-Montegazza ed il Neri — Il povero sie: 
di Vergy'“era’‘indisposto %e ‘pertid” venne” con- 


ada 


darinaito nelle ‘Spese. Il pubblico’ non parte] 

amiata er inf vien 
‘F vidiggi ti M. Lafleir; biimò® ilsingolar pre- 
gio dil‘mon' mnidiate ‘e ‘ciò’ fa" otioîe al' corteo 
grafo Lorea. La Ferro è una silfide graziosa 


— allievi esoffrivano i mezzi per-l’ 


aa VET 


«messe..in attività. Ma-vi è un altro punto.; sul: 
quale noi.possiamo ad.un tratto promuaciare 
positivamente ed è l’effetto che avranno. sugli 
animi dei sudditi italiani dell'Austria. Lo scrit: | 
tote esprime una decisa opinione, nella quile, 
convengono. tutti quelli che sono bene. infor: 
mati sullb..stato dell'opinione pubblica nel 1e- 
gne lombzrdo veneto, cioè che tuiti questi ten- 
tativi di conciliazione rimarranno interamente. 
senza frutto. Egli dice : 

«« Essi non impediranno che nella eittà si 
mettano fuori proclami anti-austriaci, e si gridi 
abbasso l'Austria ! ‘ogni volta che se ne presenti 
l’oppertunità. Fate quello cha' volete; non riu: 
scirete maia sradicare il sentimento di mazio=) 
nalità dai cuori, delle popolazioni italiane. Po-; 
tete concedere loro tutte le possibili riforme 
amministrative, sviluppare i loro interessi mae 
teriali, favorire il progresso dell'educazione e 
delle' belle ‘arti, ma ‘non riuscirete mai a' cani; 
biare-i loro seritimenti | »» AERtA, 

«Ia quanto ai proclami e gridisediziosi, pa: 
trebbe, essere assai pericoloso di permetterseli; 
e l'occhio vigile della polizia austriaca lascierà 
poche epportanità di fare impunemente tali dì- 
mostrazioni di avversione verso il governo im- 


zione artistica’ ‘a ‘ mioltissimnie giovani 
delle “classi inferiori del pòpolo ;'è'3é 
non sempre riescivano artisti, ‘attinge= 
vano. però .nelle. scuole. medesime abi- 
lità superiori”»’per l'esercizio di' qual: 
che industria 0. mestiere. Ciò era spe- 
cialmente lil caso) della: scuola d’ornato 
di Brera;.rinomatissima. e. frequenta- 
tissima a Milano. 
"I giovani ingegni dovranno. d’ora 
innanzi, per ‘mancanza di libere scuole 
pubbliche’ di ‘bells ‘atti, ‘o ‘abbando- 
nare l'idea ‘di coltivare ‘il loro. talento, 
ò disporsi a mendicare ‘uno stipendio 
da un imperiale arciduca; ecco la con- 
dizione delle Delle ‘arti, il loro” avve- 
nire: «La''statuarià , in cui néi tempi 
retenti l'Italia didde ottimi artisti, tion 
potrà più ‘quali sperare ‘ai progredire 
nél fegno lombardo-veneto, dacchè le 
scuole del nudo , che ‘offrivano il più 
importante studio per l’arte plastica , 
saranno chiuse e non è probabile che 
i rinomati maestri ai ‘quali ‘si riman- 
dano *i ‘giovani ‘alunni pèr Vinsegna- 
mento, abbiano a Supplire a quella 
uifantanba;t = S00ì 
Questo '& lo spirito chè' ha dettato 
all'imperatòte’ d’ Austria” la‘ riforma 
delle accademie di''belle ‘arti di' Mi- 
lifa®8 “Vohezid $ è ‘tali s0h0°16' conse- 
fgùShz6 ‘ché’ fe derivano; ‘Tafaiti? ci si 
scrive da' Mito! ché lla “soppressione 
dell'accademia e ‘della scuole “annesse, 
hd pròdé n ln grandissimo malumore 
fla' i giovani ‘artisti. Essi, avendo intra: 
presa" le cattigra ‘Artistica! ‘tela "spel 
ranza di'WAldbsi dei ‘mezzi distrazione 
offerta ‘dalle scuole ‘pubbliche, sì tro- 
vino “dra ‘a’ mezzo Cammino defraù- 
diti‘@“deluisi. ‘A molti ‘viene meno il 


periale. Ma lo credo sinceramente, egli è vero | 


che qualunque ammontare di concessioni non 
vincerebbe quella somma d’ayversione, nè ricon: 
cilierebbe gl’italiani coi loro padroni tedeschi, 
Si sentono in Lombardia abbastanza lagnanze 
di'‘imposte gravissime è! di esorbitanti leve mi- 
litarî. © Naturalmente la gente‘grida quando si 
sente ilesa,;\e mette il dito: nella:piaga dolorosa. 
Ma, se un decreto da Vieana avesse a sollevare 
le province italiane dalla coscrizione , a ren- 
derle il paese più leggermente toccato dalle 
imposte ‘in Europa, meritre al presente dicesi 
essere) uno ‘Hei più aggravati, i loro abitanti si 
rallegrerebbero naturalmente del beneficio; ma 
la.Joro .soddisfaziene sarebbe affatto. scevra da 
ogni sentimento amichevole. verso coloro da 
cui proviene il beneficio stesso. L'Italia per gli 
ifalitinì'! sarebbè sempre il grido, ‘e'la presente 
attitudine di ‘opposizione passiva, ma’ infl:ssi- 
bile;csarebbe sempre conservata. Liberarsi da- 
gli. stranieri ,, questo, è l'unico,» predominante 
pensiero, superiore nella mente degli italiani 
ad ogni considerazione di prosperità materiale,. 
e persino di libere istituzioni. L'arciduca Mas-' 


miDÙ) ‘pér prOsoguire l'inirapresa "car-| similino grane goneroso è di buone inten 
FERRI: Ong PIT: Sq Ur | zioni, sembra Inutri a i re lavi 
rit rigscendo assai difficile il pio versione..del. popolo che egli .governa,.ma in 


cu atti buoni ‘maestri, disposti @'c0h- 
sacrare if Totò tempo a formare ‘degli 
allievi eSsi “sarannò costretti a retarsi 
all’èsteto”) con ‘gravi ‘sagrificii ‘“pecii- 
miàni, 0 di ‘abbandonare ' iateramente 
quelld’ Studio! dopo ‘ossettiti ‘applicati 
per'alcùni “Anni che ‘sarannò ‘per ‘essi 
in'‘fal guisa perduuio 100042 on (nose 


onsgraas qor 


ciò non potrà riuscire se. non per. quello. che 
lo concerne personalmente. Di ciò il. go- 
vernò, di Vienna è pienamente convinto; e se 
si ‘sforza! di adempiere a’ suoi ‘desiderii, ciò 
avviene! piuttosto per riguardo ‘alla’ sua 'per- 
sòna, e per indurlo a rimanere al; suo! pesto , 
piuttosto che nella speranza ‘che le concessioni 
abbiano a raggiungere lo scopo, a cui sono co- 
stantemente diretti i suoi sforzi è le sue in- 
tenzioni sino'dal'primo momento in cui assunse 
la) sua carica. $‘ 
Pr n nn) 

8 UU IUNA.BOMBA DELL'ARMONIA 

-It governo temendo che qualche cervello bal- 
zaniò volesse fare urna nuova spedizione di Sar= 
zana,, ha stimato. opportuno, d’inviarvi, qualche, 
carabiniera o qualche bersagliere per impedire 
fossero' molestati i paesi vicini | (0 

Fu tina precauzione, la quale eSserndò tiu- 
scita,'è condannata come inutile da ‘coloro che 
griderebbero forté ‘Sè fosse'istata'‘trascarata se 
se; ‘trascurandola, il disegnato tentativo avesse 
avutò ‘effetto. LU ©-u LI 191 

«Mar mon v'età alcun’ pericolo; ed ‘i0provvedi- 

C———==@———————2@1#t#&,/#@t;I-== ser ri 
offriva l'occasione di esporre al pubblico giu- 
dizio. un suo (componimento: di qualche impor: 
tanza, 6 noi.che siamo daigran tempo: legati! a 
lui;da sincera amicizia; incominciamo ‘dal ‘ral- 
legrarci che ‘alla sua perseveranza‘ non sia ves 
nuto meno il dovuto guiderdone:;— Quanti 
hanno udito la messa in. discorso; ravvisarono 
hel suo autore sun maestro amante e seguace 
della;. vera scuola religiosa, ‘di quella! scuola 
che .ripudiando le. forme. soverchiamente con- 
venzionali, e gli artifizi di. contrappunto: usati 
al;.solo scopo di far-pompà «di. ‘scienza; seppe 
al:.tempo stesso «imprimere! alla musica di 
chiesa un: carattere eminentemente religioso e 
diverso da quello della musica teatrale: Gi 
disse che il Marchetti prese a modellocilChéa) 
fubini e.ciò è ‘vero, ma nol fece :sérvilmente 
è (conservò; nella imitazione » la-propria' indivi. 
duzlità;.e ciò torna a sua lode.:e dimostra:cheii 
non:si lasciò trascinare. dalla corrente -e che 
non;cercò la facile approvazione della “molti. 
tudine coll’adoperar; forms meno! degne dellav 
maestà di un.sacro tempio —,. Il; Requiem è: 
pezzo. per. ogni verso commendevo'e;; l'idea 
principale ne è mesta e..solenne, come sicon:' 


i 


QI 


RE EEE NA FRASE 

RE AL O fatto” mien- 
ziòhe di'opinioni ’erronée sull'Italia in giornali 
inglesi; è giusto noterà anche quelle che sono: 
esaita;nSi scrive al(Pimes:dao Parigi: 6 ici 

Una lettera di jbauna carlando; fl gir; 
forme, e concessioni ottenute dall’arciduca Mas. 
sit HA0O pre 00 Tatelt ° tivorl dette” 
provincie italiane, mentre ammette. che'‘i0n' 
bifidValcuî ‘carfittére’ politico, attribuisce Toro 
una” grande importanza sotto il'patito di vista 
amidiitiistrativò.!D6' ébibiamo! ‘veduto! giudicate 
diversamente ‘in lettefe ‘dal ‘Settsntrione; déll'ie 
tallajrie prima ‘di ‘decidete perruna via:0upere 
l’altia:;0) bisognerà forsevattendere cli) siano: 
ieotaiuti sb sle!usun MUR) 


i_O0i BI0SÌ 


edil'Miftinelli è un valenti primo ballerino. 
+1 cori;[6: l'orchestra ; non; danno uogo ad 
app@ntiosonits: cu ovs ionv ilemioig 1 

aGioya sperare: che cal teatro:;Nazionale»;sorti- 
deraanoiisorti» più propizie:;che: per:lo «passato’ 
ehe isosteprà! .con «onore: la; concorrenza iche 
sipreparano a.muovergli. vari. altri stéatri. della 
capitalarzion Al ieRossini rivedremo,» Ernesto ; 
Risi ed. al;Gerbino :Gaspare;Pieri; due; artisti 
che godono ;in sommo grado .it» favore, del 
pubblico!.torinese:e «che: (ci. |:-promettono: molte 
novità italiane. Sarebbe tempo) che ;anche gli 
impresari, musicali! pensassero ‘a darci. qualche 
cosa, di, nuovo;.altrimenti: dubiliamo assai -che 
il, Nazionale scolla, Gemma,. già. udita sarsiziotà, 
quest'anno al Rossini, e. l'Alfieri. col_Birraio:8, 
coi, Di Bucefalorche, come.si.suol dire,. persino; 
lepanche:sanno..a..memoria,;. possano; conti- 
nuare .ad, essere il.cony: gao .di tutti, gli: sven- 
turati.che una ineluttabile necessità, trattiene:a: 


Torino,nella. presente stagione... ;.-.ic4; ;l 
nie. otovogRili —- susri di | ssspottmoTi-isx0£ 
Un artista modesto, e studioso, .il..signor. Fa-;; 

bio Marchetti, cantanta della regia cappella, ci 

ha fatto udire pei solenni, furerali, di Carlo. 

Alberto una, sua; nuova messa \da, requiem. + | viene alle sacre parole, è svolta:rassai bene e 

Era.qussta la.prima volta che al Marchetti si giunta alla seconda parte, è sposata ad un aci: 
aS0is6tg  SEDiie eos S OTIS sl'.edtal 01819], sav siar Hob. cha fs cofsig nua sH9 RIO 


E ARIA 


menti adottati. erano .così..ristretti; 


I 


"ORE 
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ì che: super: y: 
flao-sarebbe..il. farne parg!a, sa i giornali cle- 
di Quo regolarmente i segnali. Le due navi erano 
inano è non gridasseto alla rivolu giunte, al-‘punto di riunione il 28 juglid''e'la 
L'Ammonia vi, arla, n “sappia i Îa 
posttoso per cho di ed l’Agamennone il fiattino appresso.. Indi*le-due 
in: Piemonte. È. È havi partirono in.direzione  opposta!"Lè' viavi 
- Se il governo adottasse.qualche disposizione | fra Ja corda messa: fuori. dall'una e dall’altra 
di prudenza sarebbe forse a nave, fa differenza non fu mai saaggiore di 10 
quiltità intra o-ton'a'difesa degli stati Gsteri? |iiglia n eee ai 
E che dovrebbe dire il nostro governo di stati || Affaricilà, Carrara. Sivlegge: nel Messeg- 
tanto esacerbate Te ‘popolazioni, da fender pro: ||_]L COMANDANTE DELLO STATO D'ASSEDÌO 
babili invasioni di ‘agitatori e convulsioni, se il | per lai città e :comune di /Corrara:, ; 
la rivoluzione! Ma da,.rivoluzione:' minaccia sangue commessi nel' territorio di Carrara, e 
gli altri stati, non il Piemonte, e minaccia quei | puniti. molti, di ;essì;; essendo | ormai, ristabilita 
dell'Armonia, pei quali l'Armonia non è che latte | sua altezza reale ‘l’augustò nostro sovrànò, rag- 
e'miele;» mentre 'essa mon è ‘pel Piemonte che | giunto ‘così lo(scopé pel !quale:aveta ‘sottoposto 
L'Armonig si; idifende,. dicendo che. i suoi ave degnata..nella sua connaturale clemer.za di tosto 
versari l'accusano di. svelare agli stranieri i mal | ordinare la cessazione di tale misura straordi- 
Quando imai fu tossa quest'accusa dll’Armo-'| avvertiti misfatti ‘le/aveva Tatto adottare. 
nia? Bisognerebbe! ché ‘proprio li avesse svelati;'| ‘'’la conformità! pertanto de’comandi delta: 
sognati moti e rivoluzioni, convulsionî politiche; | del_28. corrente; si. fa. conoscere, quanto. segue. :, 
e settari stratagemmi, dove non ve n'era pur | « f. Col giorno 4 agosto p. v. viene tolto lo 
Non'è riprensiblle chi addità'al‘proprio paese. raraj; ‘0 des SEI è 
i difetti che lo guastano ed'‘i mali che lo mio:!| ‘201 :‘processi; però ini! corso ‘instaurati ‘dal: 
per, combattere. la. libertà ed. il. governo che ila desimo,col, metodo; con cui. furono incomin», 
sostiene, suda tutto il giorno ad-inventar mali | ciati; », , 3 
feritieritani! ‘soltanto nella! malata 'imeginazione | sino a nuovordine la polizia della suddetta 
di: qualchè rozioso1reàzionario; ca; dipingere lo] città @%doriune,! riattivando: le) monma ATel! vi= 
tina minaccia agli. stati  viciai, mentre «esso è || 1.q Carrara,.34; luglio 1858,.:. .\...;} , 
vittima del malgoverno, dei paesi vicini e soffre sat Cav. BE “WinerKHERN, MAGGIORE, 
L'Armonidlsorive : «iMa Voi, dicono i nostri 
1255T 9162249 
Durante l'assenza dell'impera 


Stig " 
fo paro: ) Terranuova: Fra le due ‘navi «siutscambiavaro 
rieali non* erofidi cambiarci le 
corda del. Niagara:era stata unita a quella. del- 
Dove sono.i moti? Dov'è Ja riva progredivano. quasi con, eguale. celerità, poichè 
i 
tutela della tran- 
vicini, i quali col loro cattivo regime, hanno ||gere di Modena: 
Piemonte ‘non facesse; la) guardia? * Scoperti gli autori de'principali delitti di 
governi che meritano le lodi è le benedizioni la‘quiete e la sicurezza, in questo territorio, 
fislelèe veleno: ‘ I il territorio, medèsimo allo‘.stato d'assedio; si: è: 
del paese. naria, cuî la sola necessità di reprimerà gii 
ma! essainyece ha ‘sempre’ inventati, i Dal, ha | prelédata;R. A.;S., portati da; venerato decreto. 
ombra. stato d'assedio per'la citià e comnne di. Car- 
lestano; ma si dichiara nemico della patria, chi î| tribunale: militare, dovranno; compirsi: dal! me: 
B-bs sdottilog sinsiramni siRdsm dI0! 
che non sussistono; a scoprire cospirazioni, che 3. Il comando militare di piazza conserverà 
stato;qual sede di società segrete e-quale con-}| genté régolementol:generale idi: polizia; e Ils 
per loro. i - : n 
OI cli stia: OGesi JI OUT. 
PICO: 1 VII [OPIHOE RIO 
«avversari, ciò fite per malignità: e:non ‘però Notizie: Politiche: lol 
01612 04291 22498 0018 016Y LIB 
tore, e..del prin: , 


«giovare al. paese,—Sia pure se così vi piace.» 
Questa volta l’Armonia ha detto una grande 
verità: ammette che si possa attribuire a mali- 
guità; 1 suo affaccendarsi ‘per ‘isvélare’ fanta 
stiche‘rivohuzioni:® ! ‘ AERIRE Da) 
Mapun giornale: che inon “Cerca "di .;scolpe 
dall’accusa, di ;malignità;, un giornale (che ;pa 
per. epigrafe, doversi infamare a. tutto potere gli 
avversari, qual credito può ottenere allorchè s0- 
gna moti a Sarzina ‘ed alla Spezia, perchè vi 
furono ‘inviati alcuni soldati? f 
Nai cmon'conosciamo. de' fatti di Sarzana che 
quanto ne scrisse il Movimento, e quanto rne 
scrisse significa un: bel, nulla. Non, vi fureno 
moti, non agitazioni, noa arresti. |. © 
Che fu adurque? Ug po di timoré, un sol- 
lecito provvedimento por ‘htivenir Gisturbi' ai 
paesi vicini.ov sloomis! SVIOHY i 
L’Armonia{che-a nomg)del. duca: di Modena 
dovrebbe ringraziar il governo, ne piglia . anzi, 
argomento per inveire contro il Piemonte e 
lanciar la' grossa bomba d’una rivoluzione in-. 
terna! BIAHRISA, 4B°°O UISHHUE br] 


INTERNO 


(an ipo0 FATTD:DIVERSI: (5: 
Telegrafo atlantico;:| Un telegramma! 
inviato dai,.direttori, della.compagnia deli tele- 
grafo atlantico. in data. di Valentia, 5. agosto; 
amnuncia essere. colà., arrivato l’Agamennone; 
chestava per mettere a terra il capo della corda 


cipe Gerolamo, il principe, Napoleone è intari- 
cato della presidenza dei consigli dei ministri ' 
che‘si tengono “na 'wolta‘la settimana alle Tdi- 
lerie; pi fi tGmatitaninhe p_& ogie 
Intorno alle feste di Cherburg..troviamo com». 
pendiate nei, seguenti. dispacci , telegrafici ide, 
cose; principali: ‘° Finto calibri, 
* Cherburgo, 5 agosto 1858, ‘4 cre pom, 

Teri ‘a ‘sette’‘ote’e’imezza' di \Sérà Ie sàfve di 
tutti©i vascelli ‘e dei forti;:annunciàrano: sil'imt! 
gresso in.rada di;S.,M. la regina d'Inzhilterza,. 
Immediatamente dopo, S.E. il duca di Malakoff., 
venne a presentare i suoi omaggi sl suo go- 
vrano! si FOGLIO j a 10 9500 
“Alle dre dito ‘l'imperatore "È''Piniporattià” 
sono andati ‘a fare!una visita “alla! -reginà ' sul) 
suo jacht: Le LL..MM.{II\don wriedtràrono;val 
palazzo della, prefettura marittima che-alle ere. 
dieci, Ra RISE RSM, 
Oggi a mezzogiorno S. IRA regina dosi 
pognatà ddl princîpè Alberto, ' dal principe di‘ 
Galles ‘sub’ figlio, dal ‘duca'di Ckrmbridge da! 
lord :Malmesbury; (dal) primo ‘lord: dell'amindiràs 
gliato eda un, seguito ‘numeroso, venne a 18-, 
stituire la, visita alle LL. MM, IL e prese parte, 
ad una colazione che le era stata offerta dal- 
l'imperatore. ‘ ni 
‘A'due 'ardi sovrani! di Francia ‘6 '@laghil- 
tebra) montarono:in carrozza:pervandarérati amx: 
mirare dall’altura;;della, Ronle, il magnifico; APetro1 
Jacolo, che attualmente presenta la rada, di Cher, 


si 


_°°—_o@————@@— 


PRRNT. SIRIO Cpt PRIME I 
compaguamento di clarino di ottimo gusto — 
Piena”di°fuoto è !poi‘la'comelusidne di questo” 
pezzo? îl'iquale’ è! còll’ofl'ertofiv'Gò' Ché vha di' 
più ‘pregevole ifi' tutto: il'tomponimiento' — Lo 
offertorio non offre la’ medesima regolarità, ‘92° 
per dir meglio, simmetria di condotta; ina in' 
esso il maestro si ‘è falto' ‘veramente ‘schidvo. 
delle parole ‘e°le' ha'espresse in più dun puntò’ 
assai falicemento! —' Oitimb ‘è Veffetto ‘dei vio! 
lini acuti alle parole?: ‘S44''signifer Sanctus Mi: 
chael, etc., ma ‘convien’ pur’ motarè', ‘ad ‘onor 
del: vero;'* che '%un ‘impasto’ ‘simile’ veriné, sel 
non-andiamo errati; ‘allo ‘stesso punito ‘‘adope’ 
rato:dal:Cherubini!' IL ‘movimento “‘Yugeto® che' 
pon-fine ‘al pezzò è chiaro) énergico ‘ele voci' 


= si 


= ne "POR AO = aprono 
l'arte con cui il Marchetti ha saputo dar ri- 


salto “alla conclisivne!!tdal“pèzzo con un for- 
tissimo in tono maggiore che è un vero lamp 
di genio. 
| Degno di lode è pure il rimanente della 
Inessa, e giustizia vuole che si dia pure en- 
comio a tutta l’istramentazione di questo com- 
ponimento — Solo)si: potrebbe mvigvere qual- 
che appunto intorno all’impiego dei tromboni, 
ai quali troppo soventi il Marchetti ha affidato — 
gti tacrat, ‘invece! 4 me) 3 
e protampate quali ‘si convergono allg'natira 
di là Fuga ct ragni 


nisi 0 


viosono.‘ottimamentedisp oste. È 
| Il Dies irae‘moti merìta in' complesso ‘elogi'| 
senza’ rigetva,'come'i ‘due’ brani sovtaccennati, 
perchè le idee vi sonò alquanto: smozzicats è 
lasciano desiderare maggiore ‘svolgimento: Cosi 
quella “che da 'priricipio ‘al'‘pezzo richiederebbe 
ulteriore sviluppo.e tetta‘ l'ultima ‘parte di 
questo Dies irae chie ratchiude sentimenti quasi 
tutti ‘di rina stessa tempra, poteva | esser trat! 
tato'‘cen'‘un’solà idea, Ma se ‘qui manca ‘in'| 
qualche modo il pregio dell'insieme, ‘sono’ dè-' 

gni di lode®mblti pregi parziali è specia Imente | 


\-£I ni di00sa 07 


» 


Biîtgo rallegra “da tantà bamafefo o da uti sole” 
Aplefididoi P. Pi Jiall mi) 1 dpi 


6 agosto, 41 ore e 55 m. antim, 


Al Pranzo dato dall'imperatore a bordo delta I 


Breilogna ‘i convitati indipendentemente dai so- 
Srani e principi delle loro famiglie . eràno ‘’sîr 
John, Pakington,:primo lord. dell’ammiragliato, 
ilconte di Malmesbury, il maresciallo Vaillant 
l'ammiraglio Hamelin, il:duca di Malakoff, il 
tonte' Walewski, il sig. Reuhér, il maresciallo 
Baraguay d’Hilliers e tatti i capitani coman- 
danti-i diversi bastimenti delle squadre inglese 
e francese, ©. 

Dvpo il ‘pranzo l’imperatore ricondusse la 
regina nel Cafiotto imperiale, e questa mattina 
le LL. MM.®fécero una visita di congedo al!a- 
regina. L'imperatore deve in seguito passare.in 
rivista la squadra frànééso e distribuire delle 
ricompense ai marinai. TÀ ; 

Nél'à"seravvi* fu grande illuminazione. ‘1 sb: | 
vradti0î Francia e d'Iaghilterra-farono ovunque 
accolti: con entusia«mb. 

—Uca commissione èra stata. nominata, dal 
govertio inglese per\ziferire intorno alle Anodi. 
ficazioni opportune ai regolamenti‘ dell’avai za 
mento nell'esercito ‘di'terra, che erano stati 
oggetto di molte distiissibni. Questa (commis- 
sione ha fatto.ora il suo'rapporto, che viene" 
assai-lodato per la sua chiarezza e pel; pro. 
fondo studio”dell’argomento; vi sofîo fatte molte 
proposte di cambiamenti: senza però \altetare 
nel..principio il sistemar degli avanzamenti che 
ha fidòra prevalso nella Granbretagna. 

—"T conggle federale di Spagna ha e- 
spresso fsrmalmente la ‘sua approvazione ‘del- 
l'opereto di alcuni impiegati doganali, perchè 
hanno presosssopra di sè di iinpedire che le 
copie dell’opera recente di Proudhon De la 
justice dans larrévolution et dans l'eglise, che fu' 
condannata ifibFrancia, entrino in Spagna. Un 
telegramma da Oviedo annuncia che vi fà grande 
illuminazione, e che la regina e il ré furono 
accolti da grandi: ed entusiastiche acclamazioni 
dalla folla-immensa di popolo. 

Si dice ora .che la cospirazione scoperta a 
Murcia è repubblicana, ma senza alcuna im- 
portanza. Lo scioglimento delle cortesj dicesi, 
era definitivamente risoluto. Il generalé Ros de 
Olsno è stato ehiamato.a Gijon.dalla tegina e 
ciò ha datò-luoga.a voci di combiamentivmi- 
nifteriali. Saragossa è stata (dichiarata [fortezza 
diprim’ordine’e fu ordinata; l'esecuzione di 
diverse nuove (oper@ di d.f-sa in quellà piazza. 
Ilsgoverno «ba deciso di mandare ogni! giorno 
col telegrafo i corsi della borsa di Madrid'a 
Barcellona,ié ciò, dicesi, per méttere'un ‘termine 
alle scandalose mene degli spettlafori ‘in que- 
sté-ultime piazze. ‘(Si proseguono attijamente 
leSbpere della strade ferrate ‘da ‘Arabjuez a 
Cui 989 laalinea' da: Siviglia e Cordova} sta per 
esserebapsrta al ‘pubblito, lassezione [da Ma- 
aria a Guadalejar "sulla linea di Saragossa è 
quasi ‘terminata ela linea di Cadice a Xerez 


è "inolto avanzata — SU | 
a 1 consi della BaVieta , Austria e 
Wiî:tamberg chiesi sono criunilia, Passagia sino 
dal: 26-giugno, dicesuna-lettera da questo luogo, 
pef prendefe ineconsiderazione. i fegolamenti 
ché risguardano la navigazione del’ Danubio, 
tefminaroni' il 3L.la loro conferenza. Pare che 
noli abbiand venire ad un ‘adfordo, dic- 
ché la Baviera Waurtemberg desiderano i 
date thaggiori facilitazioni, che l'Austria nen 
vuòl concedere; x 
e proposta della commissione di esecuzione 
preso lafdiefa diFrancoforte nell’affare dei ducati 
danesi-sono;-le seguenti : 
sb Di dichiarare al governo danese che, la 
comunicazione del 15 luglio. di .quest’ anno 
non potrebbe essere considerata come un’ese- 
cuzione sufficiente della ‘risoluzione del 20 
maggio ultimo e degli obblighi federali sopra 
cui sif}fofida questa ‘risoluzione, come pure 
quella dell’ 14 febbraio, ultimo. 
II. D' invitare, per conseguente, il governo 
| danefè} Todandesi: sull’art. 3 del'rego'attiento 
di esecuzione idel:3\gosto04820, a fare entro 
il termine, di v{se, settimane; vivrai. 1110e 
4. Una dichiarazione più precisa sulla que- 
stioniè di sapere ‘s3 co la costituzione generale 
del 2 ottobre,1855,s0n poste, luor., di, vigore 
ance ordiggo eli da 16 ctr to, 
ché’ costituiscono un, ministero per gli. sffari 
inferni comani. della monarchia, (e; quelle? del 
giugno..1856, relative. «alla: determinazione» 
più precisa degli all'ari particolari dell’Holstein; 
e_inolire gli articoli. k:brdell'ordinatiza deli f' 
giugno; 4854 ‘concsrnent»;vla è ‘costituzione’ dell 


riupite'ad' 
Se SRO 


"ot « I deplorabili fatti “di Gedda chiamano alla, 


DI 


estmino immagini 16 comunicioni ” quit che 
Î del Tapprosentarità Walitedi { “9idok 7 


Dod 
I DTT RICREA PELA, LI RI 
IV. D'invitarò esso rappresentante a portare ! farsi in 


br Fisoluzione è notizia del suo go- 
verno. o È ui ta 
Notizie în datà ‘di Cattaro; 24. luglio,. recate 
dalla Gazzetta di Zigabria, riferiscono: 

« L'aîtitanté d81 principe Danilo ;-Vakoviché 
Kokotovich, sì ‘éra recato da Cettignie a “Gra? 


vosa' con uno scritto al ‘contrammiraglio fran> |. 


cese;.«il quale conteneva un u'timainm ‘dirtitò 
alcommissario della Porta, colla domsnda che 


‘|-il porto di Spich, al:‘corfine dell'Albania turca; A 
venga ceduto.al Montenegro. L'aiatante Vakb="}" 


vich avrebbe pure osservato chela -Rissia: in: 
tende mantenere un apposito piroscafo ‘per tra: 
sportare‘i ‘prodotti ‘del Montensgro'à Costanti- 
nopoli e'wiceversa, e che il Montenegro non 
può sostenersi indipendente sonza posseder un 
punito di' corigiunzione' ‘colmare. Quanto disse 
il Vuleovich “om è che una storica » tradizione 


la quale vorrebbe provare un diritto del'-Mon=3 


tenegro..sul territorio. di (Snich. Questo territo= 
{rio, venne, ‘ceduto nel 1422 dai duchi difZsta ai 
Venezia, e..la repubblica veneta lo aveva_ ce- 
duto ; alla Porta col mezzo di un trattato. Il° 


Montenegro non può quindi aver alcuna» pre: 


‘tensione; Sal ‘territorio di Spich ‘o su qualche 
altro porto del bascialato di Scutari nè per” sè; 
nè sotto il pretesto ‘di''umà successiune ‘al ‘du 
cato di Zeta.‘ * i 
Ua supplemento del Progresso d'Egitto, in 
datà d'Alessandria 25 luglio, giunto straordi-, 
nariamente col vapore del Levante, reca le 
seguenti notizie da Gaza (Palestina) 13 luglio: 
celeri all'arrivo del corriere di Suez, che ha 
portata la notizia* dell'attacco: dei: musulmani 
contro ‘i cristiani‘a Gédda, gli abitanti musub) 
mani di questa città ‘Harino mostrato le loro 
simpatie per quella sedizione,.e. si sono .riu- 
niti in numero considerevole recandosi: alla: 
dimora del kadise del».mufli ;dove si. sono 
messi d'accordo per assalire'ì rfstiani;* 
€ Difatti la dimane mentre i cristiani si tro- 
vavano in chiesà, cheyè: situata [viciio adi ina 
moschea, i P106) | in ‘mumero! di 300° circà 
hanno assalito la. chiesa, ‘ne . hanno, atterrata 
la porta, aggredito i cristiani che vi erano, ed. 
insultato il vescovo, e si.sono diretti verso il 
quartiere franco, invadendo molta! casdile fil 
cendo, grandi. guasti nelle famiglie alle grida di 
Allah Akbar : le donne. musulmane corravano 
dietro ‘ai loro incoraggiandoli còn cabti e grida 
contro i cristiani, | * © PRA Ser 
€ Ud fanzionariò tireo di Romelia, che abila. 
la campagna di Gezà, ‘sentito appena il fatto, 
accorse immediatamente’ in: aiuto ‘degli ‘agpre: 


-ditiy.i quali-si difendevano--coraggiosamente; e 


col puensigolio (| TU al'ammuti- % 


i) 3 È 
namento. D:cesi' però esto ‘funzionario 
avesse ritardato a portare-il.suo-soccorso, i 
musulmani avrebbero” segrificato molte vit- 
time, saccheggiato molte case ‘éd incendiata la 
chiesa & © tè IMSS 

« Quest'affare è stato portato dinanzi \al go- 
vernatorè di Gersalemme, sotto la‘diperdenza 
del quale trovasi Gaza, ""esè e bligndono i ri, 
Lia feti ezie le Bernini 

— Scrivono da' Costàntinopoli 


‘memoria ‘ùn ‘attentato dello stesso genere. se- 
guito in ‘altra città dell'Arabia, anni sono. Dopo . 
la presa di Aden per parte‘ degli inglesi,’ gli 
‘arabi di Mocca, avuta notizia‘ di .. quell’ayveni- 
mento, si ‘recarono furiosamenite. nel palazzo 
consolare britannico, ‘trucidaronò il console e 
lacerarono la bandiera della sua residenze. La 
Porta spedi anche allora ‘uno straordinario 
commissario coîî pieni poteri, il quale.puni: se- 
veramente i.colpeyolî. | sei 

« Ecco il testo. dell’accennato indirizzo della 
colonia europeasdi Canea all'amrgiraglio turco 
Ahmet:bascià: Permetta vostra eccellenza che? 
i sottoscritti sùtditi “stranieri dbthiciliati in 
questa città, testimonii* Gculati di quanto è av- 
Venuto, vi'possano esprimere h'attestato-della 
loro riconi Dad RT a 
e con esso gli uomini di ogni. credenza e na. 
zionalità,, è. statonsalvo dalle conseguenze d'una 
agitazione condottas.da? persone=m ithe' del- 
l'ordine, del” paese. natio! e'del' i pio, € 


segnatamente il ni fasto ‘giorno. del: sahbatos:'3 
corrente, ‘in. cui gli agricoltori si petinisero di 
disprezzare e'offendere, to parole e, putti le 
autorità costituite del lorosovranio;} edi im'icuiò 
una turba insòlente $î permise” di ‘consumare 
un-atto inumano sul--cadavere-che-sertì “di” 
pretesto,«questa. salvezza “8 dovuta” éselusiva:' 


‘| mente alla prudente quanto energica condotta 
.| di V. E. ed alla saggezza de’ consigli del com 
‘| missario imperiale Ramsi effendi. 

|! « Nel pregare lE. V. di voler gradire que- 


sti brevi ma sinceri accenti in segno di pe- 
tenne. ricordanza, i sottoscritti rendono grazie 
illa Provvidenzs che ha costantemente vegliato - 
su questo travagliato paese, e fanno voti pella 
conservazione di S. M. il‘:prezioso* ‘saltano ‘il 


eni 2" 


sic 
sitoicb iob sNergogiT 


condizioni : la loro pena sarà proporzionata ai 


l Conseguenze dei loro‘ preprii ‘atti. Il 'tetipo | 


"4 
tr 
PERA 
ii 


re di prender tosto opportuni, tuttavia i corsi di azioni di 


I 
a PE. V.' sdlire 4° ‘.corsi $ ch at dre: 
i LO TGRGRE fat indietro. Ph: das ie. 


. La , Situazione . commerciale iRfluisce sulla 


-| GA. AFMA sotto il suo comando, ‘le quali anché rn S» l'industria serica è. più attiva a Lione 


;6d. a (Saint Etienne, non; .così delle; altre: in- 
bravura, disciplina e'‘Uevozione. | SRADS 1006 ;i Cl TORRE pied ctu 
« Li sottoscritti passano all’onore di prote- | dalla diffidenza è dimostrato da’ prodotti delle 
starsi, 231 SE: SRD r000. | strade! Porrate, che contiguanb adl'esser istretti 
1 &Canea; 207luglio 1858! N00 | Finchè le entrate! di’ }ineg ‘come. ‘Quelle 
BM UE LIigRy, gii 194 DE 0051 ‘ol Parigi Mediterraneo, Nord, Orleané; E$t,''0; 
sit t (Segtone le firme) > ‘| non'adiimentano‘ of ‘Anco sono inferioni dl 
‘Sendo! Ao las te del 0 ii: | dell’annò antecedente; fiachè : Je? entrate” Ile 
“Secondo! là Hombay Gazette del 9 luglio il | strade ferrate inglesi preseritano ogni settitasiba 
proclàma” d’amhniistia diretto..da--lord Canning-; una diminuzione.-di.7-a-40-mila-lire-- sterline: 
agli, insorti del'Sad'8 cogi iéoficepito # x 111) & {segno che.il cormmnaraio capa si è ancdra ria 
x;,€ L'onorevolissim9 governatore generale no- | VAIO, ia ieramenie Galla rise, e soltanto quando 
&fica, ad informazione di tutti colore. pr stasi riavutò Je operazioni della Borsa potranng 
sero parte alla -presente ri Spy BRIO Lia Toahi age Ko ibi | 
«store intenzioni Finali riguardo ai ce) 3 A6si- Foza er Parigi pressi da i Pa iosocali 
stantiè s“guaci ‘implicati “în essi durante gli | artificialmente non si sostennero F 
ultimi 42'mesî. isa ri si prec pi 


i i argi.si preconizza mua ripresa pe 
| “e MA-tutti ‘coloro che presero perte immediata | di ottobre prossime, ma l'ad po trotpo dtt 
| all’assassinio di cristiani sudditi inglesi son | Prozostici su ciò che debbs succedere da. gui 

può ‘essere.lasciata alcuna speranza di perdono, | ® ri ii lire “Ti 33 cigi tagli 
verso arresto; essi' debbono sottostare, al. gup: orino oltre l'influenza detla’ situazion 
Plizio che le leggi!di questo e d’ogui paese ci- 


‘generale si sopporta ‘il’ paso") delle coadlizion 
vile decretarono peri un macello «Tatto, brutale 


speciali del credito e degli affari localit SU! 
cretar Il danaro. è più ‘abbondante del: solîto!* L4 
e gratuito di ‘persone non preparate, senza di- ; 
fesa e iminocènti > essi.non appartengono, al ge-.. 


Banca nazionale ha una riserva di Li. 414,600, 
la 

nére tumanio*6 facessi vivono, la. gren conto corrente per 
del'‘lorò ‘delitto* chiamerà sempre Sa: sabilimnti 20} 
vendetta: Con costoro ‘il-‘governo» inglese rrnon 
padApattaghiare.! || ; ) 

vw A tuiti quelli ‘ché ‘dffrorò 'asilo"'‘aî' profu! 
ghi od.altri che assassinarono, cristiani ‘sudditi 
(inglesi, sapendo;:che' erano, talî,.o.. che. furono 
capì di sollevati contro l'autorità, del goverao 
‘îiglese }" è agirono. persistentemente ‘durante 
questa ribellione \contro-il-supremo-potere: 
stituito del paese, l’onorevolissimo- governatore” 
“generale.non può se. nen“ofriré la vita” verso 


i | TAI RE 
do 


calle 06 
rono:maî più ristretti a chi ha-capi na de ù 

al pl stre t è 

; arli prov dtt 


0co; anziche 


cal 


tesoro 

‘investiti su “valori industriali: © 

7 La situazione: della Cassa del! 
dio Rconieeabimane il fine 
delitti che essi commisero verso, lo. stato: Tutti |. _.S! 29Pe tira costituzione? della fiuova am 
quelli che si arrehderann ocil, giorno. 30 set: “îministrazione; ma ‘appena’ nostinata' si trovd 
tembre prossimo o dra avidnno la' via ‘a3-| 

sicurata ; dopo quella ‘datà, ‘se rimanessero' fn 
‘armi!'o'‘continuasserd (l'opposizione contro” il igo-!|) 
inerno, irlorovvarii [casi ‘saratitio "trattati? sot: our G 
Mariamente dalle | autorità civili ‘0 militari” 


nelle. cui mani venissero, a cadere. 
"C'Aî tutti gli altri, assistenti Ai capi, zemin: 
dari,‘sepoy sbandati, faggiasehi; per.il paése,i:0 
a qualunqua' persona in! armi; contrò «if go- 
Were; la quale non \operi per propria libera 
svolontà:ed sautorità) ma ‘aiuti è''sostenga’ \qual-' 
che. capo, _l’onorevolissitò 'gétierale offrè' fa |‘ 
“generale amnistia. Ritornino essi alle loro case 
|,e Tipiglîno le Toro ordinarie, occupazioni, ado- 


vsiglio?.! To ; " 
È una quistioe che'lasciamid: da’ ‘risdivere: 

»ehecchè ito; 

ficacemente a dissipare le garé, ‘le atipatie, | 


| sino da' primordi della sua ‘istituzione, : la-:si 
| perandosi nel miglior (modoa.mantenero.la - Ì ni 
pace "8 Ta quiete. 1 loros.stabili.saranno' gua- |! 
rentiti e sì porrà in‘oblio’ il passato:®Pérò Sè! |' 
essi continuassero a impugnar le armi contro*]' 
l'autorità britannica, essi dovranne! portare le' 


lidella clemenza sarà passato, ». 1°. è della € 
Mi — Si legge nel Bombay-Times. pis 4 al 
» sui Essendo stato! fcciso nel Rohilcund il 

mou'vie di Lucknow, ‘lacribellione. -dell'Aud ha | 
perduto il capo ché n'era l’anima;ied ora-pro- 
babilmente mon‘seguiranno'pitfile* Indie al- 


fi è per queste cons 
i metter fine a? dissensi, che 
sono sempre, fanestissimi, e “di 
‘lealtà ‘ed intelligenza’ alla 


ltre[battagliesregolarii. 3 amministrazione della Cassa d: 

«olerSir Colin! Garbpbbll diresse ‘alle ‘triippe “n quale: abbid ‘disposizione! e' 
ordime!complementare ‘di recarsi negli accan, | !0' stabilitueritò. nell 

tonamenti; e le-operazioni di qualche’ esten- gita dl 

siote'isonora ‘sospess sino-alla fine della-.sta.. ‘sentitono questa posîzione. Da 216 6ss 
gione piovosa.» dero a 212 DO. 208, 205 


RIVISTA DELLA BORSA DI TORINO 
Dal 31 luglio al 7 agostb® ©. 

Il convegno déll'impetator8 Napbleone e della 
regina Vittoria ‘a .Cherburg erà praconizzato 
come dovesse. avere:grande influenza sa Fitve» 
gliare .la-Borsa dall’atonia.@-rianimara gli af- 
fari, comg,.attepolitico, che dava. sicurezza di 
buoni rapporti frà'*ue' grandi stati @ glaren® 
tigia di pace,” a, plico 

Ma‘i fatti mon ‘coftisposero alle” previsioni. 
Se alla Borsa di‘Pirigi i corsî furono Scsténuti, 
non vi. fa aumento=che accennasse-a “un mi- 
glioramento solido e» -gli affari sono languenti 
come prima, i. .. ..; Pi 

Le lettere ;concordano ; co’ giornali : nell’an- 


| Le strade ferrate niegletto)"‘ad* eccezione di 
Pinerolo; *chevi hi di salirono da" 247 a_ 
255 sotita Vegdifori. "1 ee eten 
! Le Cuneo urono, puonto glia alla Borea a 
450 fr. e rimasero ‘allo stabilimento . e a- 
veva in; dépos du.l scorsi osci v*% MO ee 
415.. sod ara si Piro If E DI a 
{ Le Susa a, 490,.ma con poche sulla piazza. 

|. Le Stradella a 455 e 460: la nuova emis- 


sione a"450; ‘co. ‘hi affari... i a 
! Le Valenza 2900 poco ERE vidi col 


nunziere: l'ètohia più completa: La Botsd 418: | L: obbligazioni. danno luogo a giornalieri 
serta e le contrattazioni sonò I per | impieghi di capitali. Le nuove di Cuneo. oscil 


À lano fra 


255 251. È PRG > RE) REE Lo 
i La Fepdità $ ford i 5 0j0' As. vario! da” 
89 50 ad‘89'60. Rigi 

î Gli ultimi corsi Soho i seguenti: _ 


un gran centro Come Parigi: 0* *" È 
Se ne attribuiva Jacausa alle concessioni» di 
diramazioni dicui' furono aggravate “Tel sddictà 


di strade feftute, ta il"govenidba ‘cercato di “50 849 L.'8980% 
fimuoseriifueendo muove cobvetioni ce || -/Mgte “ie 
compagnie per Jé quali è assicurato a queste |, i Mi Rs cosa 

ùn dividendo ragguardevole sulle; antiche::con- perte: N A nicasi È i 
cessioni e 4 65 per-cento. d'interesse, «ed: am- Cuneo Obblig'— Vecchie ‘995 "y.?" è so » 
mortizzazione del..capilale impiegato».osda-im-|, si Fa Nîove volge 
piegare nelle muòve' concessioni. © (»> #° 0.3 er | sagra 


i_Hl governò franicede ‘ha con ‘questa disposi! 
zione assicurata l'industria delle strade Carrie: 


SSR n rr E 
si retina sità SIINO sigìe-1cpicione: us 


Lie i ENO 


cOLLa "Toni BIANCA 


er inaollare ‘il le la porgel- 
di ‘il marmo, il‘ gag i oi 
dostoli; dana’ g1° DI 


'] 
» 


"| 


e cio pina 
“ ì KE D gu s) ki i " 

Tonco era” Lia CONSTAN UTI hi 
LR BICA Du BARRY, i Gna dovuto alla dotte riga | ratorio in sasa LL Port) 


um alimivhto gradevole: che si può prerfdere ini qua'unque ‘tempo, © per | della celebre fu signora MA, ha la maravi- | Nuova, n. 46, » piano der Tz0. 
stuttà le ‘etài“il'vetchiò' decrepito, i di cui ofgani.i funzionano» difficilmente; 1 “gliòsà virtà d’imbiancare la carnagione, ren- A 


inteso quo gle dì A 


<08 180.6 


aiazioni confezi 
| «lo troverà un alitiento ‘ ristorante e facile a digerire;,il fanciullo 10) pren» | «derè-morbida lajpelle, darle ‘del tuondd della di pt Coda Pai rea biastl'applicatne 
i cderà Iseriza inconvenienti, e ne ricaverà grandi vantaggi; Vr RomA me, |efreschezza , dissipare i bitorzoli e faro scome dal IOSDL O È x; Cisti iii Twima gi sopra l’og; atto he cina 
Mica Y° integrità’ di tutte le sue forze. * | parire l’abbronzimento del sole cd gni sérta Mani Lie, 1,0 Dit ctaccomodsre;-+Prezzé dei fiacoris 
Îitovatenta tiene il. ventre libero; essa combatte con” successo. “gli | di macchie dal viso, — Prezgo fr-.:.1,;.0 «9.141 PIù stre! alici PULA veRA) Fuffa di RO sd ‘presso 
ANO “gastrici, le: costipazioni, gli ‘acidi, le coliche, le convulsioni, .i i I) TI colorito: tì 10 Agestta n parimenti,» le inearieiei persi la He, ig at, Via 
1ss0, le, malattie nervose, bilioso,lesaffezioni di stomaco, lè verti.: |. ROSSO” DELLA Ih È cammni-; [so mpleti; corredi: di [nozze » tanto! "pur RUI vi di D *; da vane 
i i Miellà” testa, ie infiammazioni, le ritenzioni d’urina, la gotta, le nausee, ecC: | ‘rabile della carnagione. xi Prezzo fr. Gelo larcittà stò panedancprovinei®} stalla ci! 
sal uni. «depositi: «in, Genova; piazza Marini, mi 4, é fariatia' Bruzza; in i il'eni'asothà perl | sfotnitmra di-tele, | percals, [dentelles è 
| 10; farmacia Depanis. pigli ATI pal ci ACQUA DI NINON: effetto;sicuro;di |. pizzica rpiscimento di ehi voleste omuibf 


ravvivare e rassodare le: carni; dissipare ce) |; «taria de’ suoi, comandi. risiv sitt.ot 


}:: «Uno dei rami più FMMa resti della SCIENZA MEDICA pretithire 16 rughe? — Presso tr: Gero Ni: {tocca 101 


| Pani oloni n. °° messo alla portata | RO te e Figo, È vvendibile dai ; principali «libraid: ni 
cui succ n È Ho i paos Lo 9 
>» DI 0GNI CETO DI PERSONE petra: pera de dE ro | LAGOMAGGIORE,DINTOLNI È 


\ CON VIAGGE  “iDu 


edizione. è Uni vol. di 800 pag. ‘'adbprno di 814 figure d'anatomiali | N. 9. Genova presso: Bruzza;s Novara presso! iui ( 

[per n il'Uott JOZAN prof. part. di Parocogi uno cENITALE,182, r. de Riveli.!] | Caccia; Cuneo, Camnota; Sassari}, Sovinis. ivab Lago ‘d'Orta, ‘a*Varallo, nel- 

Î Indlattie conlagiose, Ristringimenti, (atwro di vescica, Calcoli, Pietra, Steritità so ‘lOssola, al'moniteoRosa. aî Ta ghi” n 

| lebotezza, conseguenze di eccessi. Perdite Malatiio delle dorine. Cura, Igiene, Pre- INJECTION COTTIN E Ata ol nio ant di Labaro 
3 L) 2 


servativi, eco. i cipali‘ varèhi d IP Alpi 
piro fr.3 posta; Gifr: sotto dop. fascia presso l'atitorè D.r JOZAN, Parigi] (Fr.5) USO ESTERNO (Fr. &)| © ai prin Logi e P, 


rué.de Rivoli; 


ROCMALA DINE ORINARIE E° DPTUTTE- LE MATATTIE ‘ARDMIVE' sl' DELL'UOMO CHE DELLA DONNA: | arnenaLe D'ANNUNZI, Via BV. dégli Afigeti} | 


Guarisce in 4 giorni, gli. scoli an-. 


rg DE pu 


MASSONIIib., 26; r1odé l’Ancienne Qoneiie, 7 priitipat libirài di Parigi,il" | tichi o recenti e ribelli:al Copahu;-}.5 Pe &UAGI \iFonTI, 
ty î Secoridas edizione accresciuta ‘di di 1 
i , Detto: stesso: ‘Autore Di, tana causa eegiente épuco conosciuta farmacia Depanis, via:Nuova5»vicinu,) 88gai;dixcarta-itineraria, di, tariffesedi | di 


| indicazioni utili al viaggiatoremed» al. i 67 
| commercio, 
PreAA9:: > tal. ia 


| 
iti, Dipabt. e dell’estero. i Cubebe.,, ecc. — Solo.» deposito inella: 


fame mo DI SFINIMENTO PRECOCE pe 
ia st "Opal contiene. le cause, i sintomi, le complicazioni; ci] procedì- 
iti Site rie Mido mid è preceduta da Cee ge- D’AFE ITTARE AL'PRES ENTI E}; [ecs i 
nèrati sull'educazione della gioventà, s generazione, nella specie umana | 
È too Ryo della, suis gtign con PARLA di IONE. vol. di in contrada Porta Nueva, Nè, i.D affittare pel ) di ottobre 
pag 


| Prezzo. 56; per la. posta 6 fr. doppia fs scia. — G i ammalati pos- i piano De casa Rossi, ; Un alloggio al(4° pino di 7inem+ |! 
| Sgno eundarsi da sé stessi, e far dFARALATe irinfedì dal loro farmaaeista.i}! Due camere civilmente; mobiliate, bri ;conpcantina e. palco mertel, «con 


a, piazza Castello; Farine. 


Pia 


a agiteagio pimonte fim i tutta Europee! dal SCIROPPO: LAROZE; FONICO Ma ampio locale: iti'‘cuinpossa istiga Paffitig di'un gior. 

SO, él. ovatos ai; suoi ‘costanti successi, autenticamente com- ografià é 
DO alle malgitie i nerywose: dello 1stomaco re! degl’ intestini. Gli. esperi. risredibp arie a sO annessa. 
Monti in tutti i sensi fatti dai più celebri medici attestano che di tutti i Si desideretebbe che:.questo, locale; poresse 160 ore l'uf 


isimedii; proposti perguarire lei affezioni: nérvose, questo sciroppo è il solo|! | ficio del al ti Ì ti 
prodotto: effetti maggiori dei siprodnebsi Sion antispasmodica ù giorn Hat ehla da ogni mpeg er ir qhanto 


IEERCIROBTO -LAROZE è cùn fatto»da mon potersi, più revocare in dubbio, | MERO & due. piani vicini; ‘Chè fossa” Situato pi dla Posizione 
le, come tale ammesso. da. tutte le. corporazioni mediche d’Europa;in baself { centrale . di; Torino; che fosse esposio a ‘meziogiorno ; che 
di pisultatii più soddisfacenti. > ‘ avesse prospetto o un Corio, o giardiiio piuttosto che, in..i- 


aPsso è specialmente efficace nelle palpitazioni (di pcuore,; nella \epatitelf |; rada } cav 
lotonica!! doll ingorgesal! fegato, nelle febbri lente, nervose cr con piana 9 sorte osti, i; a Cepso, ,eara0do, SIGSNIA.A Dar 


a jiforzele debolezza generale; nelle costipuzioni! ostinate, cattive digestioni,|f Diigo la indicazioni, all ufficio; deli’Opinsone.: i | -gupist 
imappeteriza;) ipocandria' complicata mi Igastrite. gastrite acuta e cronica; così — — - - so 

Fpt rel nett'iatertitmo, nelle ‘convulsioni, néi dolori è crampi di stoniàco, ‘aci- ; 

litità, scalor® ed” ‘irritazione ‘dello’ Stèsso” viscere; ‘nello sfiniffiento; mUl di a IL Monno: LETTERARIO 

[ewore; scoliche; ‘vomiti mervosi, *mewrosi viscerali, ;convalescenze! accompa i fe. 


È gria 6 ‘da: danguòrey prostrazione; indebolimento | del sistema Reryoso; ess bos "GIORNALE ' 
rimento di -for4è; bipocondria; sincope; ‘imaliticonia,, ,ece, , v 1 DIRETTO: DA. 
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